
Cfio CONSORZIO DI BONIFICA DELL'ORISIANESE 0^ 
DPGRS N° 239 del 04.12.96 

COPIA 

DELIBERAZIONE COMMISSARIALE N° 83 

O G G E T T O : N o r m a d ' i nd i r i zzo re la t iva al r i lasc io dì n u l l a - o s t a a l l a s d e m a n i a l i z z a z i o n e di 
ben i detenut i da l C o n s o r z i o . 

L ' anno duemilaquattordici , il g i o rno v e n t ì c i n q u e de l m e s e di novembre ( 2 5 . 1 1 . 2 0 1 4 ) 
negl i uffici de l l a s e d e consor t i l e di O r i s t a n o 

IL C O M M I S S A R I O S T R A O R D I N A R I O 

Dott. Giovanni Pil la, ta le nom ina to c o n D . P . G . R . S . n'' 6 9 in d a t a 2 0 . 0 6 . 2 0 1 4 , c o n 
l ' a ss i s t enza de l S e g r e t a r i o Dott. Maurizio S c a n u - D i re t tore G e n e r a l e de l l ' En te , 

DATO ATTO: 

che il Consorz io di Boni f ica, nel corso degli anni , ha real izzato, con f inanziamenti pubblici, 
numerose opere di bonifica allo s tesso affidate ai sens i del R.D. 215/1933 art. 17, dell'art. 
862 del C.C. e della L.R. 6/2008 art. 2, ed attualmente detenute per le attività di eserc iz io e 
manutenzione nel comprensor io irriguo; 

che i suddetti beni, sul la base dei decreti di concess ione e a termini del D.M. 1 marzo 
1949 che aggiorna la Istruzione XIV emessa per disciplinare le operazioni dirette alla 
conservazione dei nuovo Catasto, approvata con D.M. 20 gennaio 1936, sono stati 
intestati al Demanio Pubbl ico dello Stato quando real izzate con f inanziamenti statali e al 
Demanio Idrico del la Regione Sardegna quando real izzate con f inanziamento regionale; 

che l'art. 14 dello Statuto del la Reg ione Autonoma del ia Sa rdegna attualmente in vigore 
prevede che la Reg ione, nell 'ambito del suo territorio, succeda nei beni e diritti patrimoniali 
dello Stato di natura immobiliare e in quelli demania l i , con esc lus ione del demanio 
marittimo, e che, pertanto, tutti i beni sopraindicati s iano riconducibili al Demanio Idrico 
del la Regione Sardegna anche se ancora intestate a! Demanio dello Stato; 

• che al Consorz io di Bonif ica, in qualità di Ente detentore e gestore ex lege del le opere di 
bonifica presenti nel comprensor io consorti le, compete il rilascio dei nulla osta nei cas i di 
richieste di sdemania l izzaz ione di opere o aree del Demanio Idrico Regiona le non più utili 
al perseguimento dei suoi fini istituzionali; 

CONSIDERATO che questo Consorz io non è dotato di regolamento che formalizzi la procedura 
da adottare per il rilascio dei nulla osta in argomento, e che finora gli stessi sono stati rilasciati 
tramite adozione di del iberazioni commissar ia l i , a seguito di istruttoria svolta dal Serviz io Agrar io; 

VISTO lo Statuto consorti le attualmente in vigore, che all'art. 27 punto 1) indica il rilascio di 
"provvedimenti di autorizzazione, licenza, permessi, concessioni o analoghi, la cui emanazione 
presupponga accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri 
predeterminati dalla legge, da regolamenti, dagli atti generali di indirizzo..." tra I compiti dei 
Direttori di Area ; 



RITENUTO di dover emanare apposita norma di indir izzo che regolamenti il procedimento f inalizzato al 
rilascio dei nulla osta alla sdemania l izzaz ione di beni in concess ione e attribuire al Direttore del Serv iz io 
Agrario la competenza sul l 'adozione del le relative determinazioni ; 

SENTITA la Consul ta consorti le che, nel la riunione svoltasi in data 19 novembre u.s., ha esp resso parere 
positivo al l 'adozione delle norme di Indirizzo contenute nel presente atto; 

VISTA la Legge Regionale n. 6/2008; 
VISTO lo Statuto consorti le attualmente in vigore; 

D E L I B E R A 

di regolamentare il procedimento f inalizzato al r i lascio dei nulla osta al la sdemania l izzaz ione di beni 
in concess ione al l 'Ente come di seguito riportato: 

1. il nulla osta alla sdemania l izzaz ione può esse re ri lasciato su richiesta di enti o privati interessati 
al l 'acquisiz ione de! bene o rilasciato d'Ufficio qualora l'Ente ravvisi, a seguito di cessaz ione del 
pubblico uso, l'opportunità di retrocedere lo s tesso al Demanio Idrico Regionale; 

2. il ri lascio del nulla osta alla sdemania l i zzaz ione è subordinato ad istruttoria del la pratica da parte 
del Serviz io Agrar io del l 'Ente f inal izzata al l 'accertamento dell'effettivo cessato utilizzo del bene 
nelle attività consortil i e della a s s e n z a di impedimenti al la sua restituzione al Demanio Regionale; 
a tal f ine, il Serviz io Agrar io dovrà acquisire i pareri del Serv iz io Tecn ico e dell 'Ufficio Catasto e 
Patrimonio, per verificare che i beni oggetto del la richiesta non s iano interessati da progetti in 
svolgimento o in previsione, né gravati da vincoli di quals iasi natura che ne impediscano la 
retrocessione al Demanio Idrico Regionale; 

3. dopo la ricezione della richiesta il Direttore del Serv iz io Agrar io dovrà comunicare l'avvio del 
procedimento di sdemania l izzaz ione al la Direzione politica del l 'Ente, al fine di consentire 
l 'eventuale predisposiz ione o comunicaz ione di atti di indirizzo e/o di programmazione; 

4. l'esito del la suddetta istruttoria verrà formalizzato con l 'adozione di apposi ta determinazione de! 
Direttore del Serviz io Agrar io, con la quale il Consorz io dichiara la disponibilità al l 'abbandono del 
bene e concede il nulla-osta alla sua sdemania l i zzaz ione, demandando ai competenti Uffici del 
Demanio Regionale le determinazioni per la eventuale concess ione provvisoria al richiedente, o 
con la comunicaz ione a quest'ult imo delle motivazioni che non consentono il rilascio del nulla 
osta; 

5. il procedimento, in caso di esito positivo dell'istruttoria, si concluderà con l'invio alla Direzione 
Genera le degli Enti Local i e F inanze del la Reg ione Autonoma della S a r d e g n a del la 
determinazione adottata dal Direttore del Serv iz io Agrar io, corredata da nota espl icat iva circa la 
natura dei bene, e con l'invio al l 'eventuale richiedente del nulla osta alla sua sdemania l i zzaz ione. 

A M M / S E G R / S P 



Letto, approvato e sottoscritto 

IL S E G R E T A R I O 
(Dott. Maurizio Scanu) 

F.to Scanu 

IL C O M M I S S A R I O S T R A O R D I N A R I O 
(Dott. Giovanni Pil la) 

F.to Pi l la 

Controf irma del Direttore Generale (art. 7 - c o m m a 8 del lo Statuto consort i le vigente) 
Il Dott. Maurizio S c a n u , Direttore Genera le del l 'Ente, tale nominato con del iberazione Commissar ia le 
n. 39 del 05.02.2009 resa esecut iva con provvedimento n. 4370 del 09.03.2009, certifica la conformità 
della Presente del iberazione alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti vigenti. 
Oristano, li ? 6 NHV VfìU 

D I R E T T 
vv -v (Dott. 

E N E R A L E 
IO S&Qnu) 

E' c o p i a c o n f o r m e a l l 'o r ig ina le per u s o ammin i s t ra t i vo 
Oristano, li 7 R ^OV im 

Si certifica che: 

copia della presente del iberazione è 
? K -j.'QV "/UU per 15 gg. consecut iv i , 

e che la s tessa 

in pubbl icazione al l 'Albo Pretorio del Consorz io dal 

J ^ è stata t rasmessa a l l 'Assessorato dell 'Agricoltura e Riforma A . P . del la Reg ione Autonoma della 
Sardegna - Sery.Territorio rurale. Ambiente e Infrastrutture in data 2 6 NOV 'M "^^^^ 

• non è stata t rasmessa a l l 'Assessorato Agricoltura del la R . A . S . in quanto atto non soggetto a 
controllo preventivo ai sens i della L.R. 23.05.2008 n. 6 art. 40 . 

Oristano, li 2 6 NOV Mk IL SJ 

Si certifica che 
pubbl icazione. 

Oristano, li 

sono state presentate opposiz ioni entro i 30 giorni success iv i al primo di 

IL S E G R E T A R I O 

VISTO D E L L ' O R G A N O DI C O N T R O L L O : 

ESENTE fìA 


